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Bologna record
con 3.615 iscritti
Ad Ancona
crescita più forte

Èstato siglato il 16 marzo
scorso un protocollo d’in-
tesa tra la Regione Tosca-

na e Anci, Uncem e Upi in rap-
presentanza degli enti locali,
per l’attuazione del progetto
"FORe-gov", Formazione per
l’e-government.

L’idea è di implementare sul
territorio un sistema di azioni
formativeinweb-learning,indi-
rizzatoalmanagementdellaPa,
per la crescita permanente del-
lecompetenze nel sistema pub-
blicotoscanoelosviluppodella
societàdell’informazione e del-
laconoscenza.

L’iniziativa si inserisce nel
contesto del più ampio e plu-
riennale impegno della Regio-

nenella realizzazione,attraver-
sole politichedie-government,
di una rete integrata di collega-
mentoecoordinamento fraidi-
versi livelli di amministrazione
in cui l’utilizzo delle tecnologie
informaticherappresenti un ef-
ficace strumento di governo e
di condivisione delle decisioni,
di integrazione e sviluppo dei
servizi, andando ben oltre la
semplice meccanizzazione del-
leprocedure.

A tale scopo, la Regione ha
fatto della formazione dei di-
pendentipubbliciilveicolostra-
tegicodellepolitichedie-gover-
nment, cogliendole indicazioni
presentinellaDirettivasullafor-
mazione e la valorizzazione del
personale delle amministrazio-
ni pubbliche, emanata nel 2001

dal Dipartimento della Funzio-
ne pubblica e dal ministero per
l’Innovazione (www.fmb.uni-
more.it, alla pagina dell’Indice
a-z, voce Lavoro pubblico) e
con una particolare attenzione
allemodalitàformativeadistan-
za. L’articolato programma di
reskilling delle competenze del
management pubblico ha già
prodottoalcuniinterventiinco-
finanziamento statale e del Fse
(ilPorinattuazionedell’obietti-
vo 3, misura D2, 2000-2006),
due protocolli d’intesa fra Re-
gione ed enti locali (del 2000 e
del 2005), nonché l’istituzione
dellapiattaformaTrio(tecnolo-
gie,ricerca, innovazione,orien-
tamento), un portale regionale
di web learning destinato a co-
stituire l’infrastruttura tecno-
logicadi tutti ipercorsi forma-
tivi.Ilprogetto"FORe-gov"co-
stituisce l’ulteriore tappa del
processo di modernizzazione
e istituirà un’organizzazione
stabile per la formazione del
personalepubblico,nell’auspi-
cio che da essa tragga origine
una vera e propria scuola to-
scana per la Pa. "FORe-gov"
coinvolge anche tutto il siste-
ma delle autonomie locali: 10
Province,159Comuni,13comu-
nitàmontane. Il programmadi
formazione specifica è diretto
ad almeno 1.200 fra funzionari
e dirigenti e riguarderà i temi
della gestione dei flussi docu-
mentali, lasicurezzadeidati, il
management dei contesti in-
formativi, la gestione per l’ac-
quisizionedibeni e servizi.

Per la realizzazione del pro-
gettoèstatoapprovatounfinan-
ziamento di 280mila euro, che
rappresenta circa il 30% del co-
stocomplessivo,conlaprevisio-
ne di un cofinanziamento nella
misura del 20% da parte delle
amministrazioniprovinciali.

Lisa Amoriello

Francesco Sironi
Poco meno di diecimila av-

vocati nei soli capolughi di re-
gionedelCentro-Nordeneitri-
bunali è ormai lotta all’ultimo
cliente, ma il mercato concede
solo briciole, specie ai legali di
primanomina. Dal ’91 adoggi il
loro numero è più che triplica-
to, passando da 3.024 a 9.758 e a
Bologna si raggiunge il top con
3.615 legali e un incremento del
150%; ad un’incollatura Firen-
ze che negli anni ha però regi-
strato un trend più contenuto.
Quadruplicati gli iscritti all’al-
bo a Perugia, addirittura cin-
que volte superiori a sedici an-
ni fa ad Ancona.

Negli Ordini forensi l’allar-
me lanciato dal Guardasigilli
sui180milaavvocatinonhasor-

preso nessuno. «Siamo al tutto
esaurito. I giovani lavoranoper
avventura o conoscenze, ma
spazi non ce ne sono più», dice
Lucio Strazziari, presidente
dell’Ordine di Bologna. Troppi
ilaureati inleggeescarsoèl’as-
sorbimento da parte di altre
professioni come quella di no-
taio o magistrato: fare pratica e
sostenere l’esame di abilitazio-
ne appare dunque l’unica solu-
zione fattibile. Traguardo cui
siarrivaalle soglie dei30 annie
la gavetta è ancora lunga.
«Mancaillavorosicuro,soprat-
tutto. Banche e associazioni
hanno già i loro legali, e per
queipochichevannoinpensio-
ne sono in troppi a farsi avan-
ti», continua Strazziari. «Poi è
vero che i cittadini hanno una
maggior consapevolezza dei
propri diritti rispetto al passa-
to, ma anche che il lavoro si è
ridotto: ad esempio, il recupe-
ro crediti viene spesso affidato
a società parallele».

Per il presidente felsineo oc-
corre ripartire dall’Università
con un percorso differenziato
dal secondo anno e poi sperare

nelle proposte di riforma che
pongono tetti all’età agli aspi-
ranti avvocati e ai privilegi per
gli altidirigenti statali.

Che il mercato non sia grado
di offrire lavoro per tutti lo di-
mostrano i redditi dichiarati al-
lacassaforense: l’Emilia-Roma-
gna segna un saldo uguale a ze-
ro fra il 2000 e il 2004. Dice Pie-
tro Giampaolo dell’omonimo
studioaBologna.«Se ilgiovane
non ha capacità e la fortuna di
inserirsi in uno studio avviato i
suoiincarichi—verosimilmen-
teperpratichebagatellari—ar-
riveranno da parenti e amici.
Ma è la formazione continua la
chiave di volta della sopravvi-
venza dell’avvocatura anche se
c’è una domanda di giustizia
chenonemerge perché il servi-
zioè insufficiente».

Dalla Toscana di concorren-
za «innaturale» parla Marco
Vasarri,presidentedellasezio-
nepisanadell’Aiga(associazio-
ne giovani avvocati). «Spinti
dal bisogno, i giovani avvocati
si sottraggono i clienti a volte
con mezzi deontologicamente
discutibili, senonveramente il-

leciti, e spesso non curando gli
interessideiloroassistiti».Inre-
gione i professionisti con tre-
cinque anni di anzianità sono il
35%circaeil lororedditomedio
annuononsuperai12-15milaeu-
ro lordi. Soluzioni? «Un valido
rimedio sarebbe il "numero
orientato" che le facoltà di Giu-
risprudenzadovrebberopreve-
dere sin dall’inizio. Ma il tempo
sta scadendo e il collasso appa-
reormai imminente».

Unavvocatoogni370abitan-
ti è il rapporto ad Ancona.
«Troppi, anche senza contare i
praticanti», commenta Mauri-
zio Barbieri alla guida dell’Or-
dinedorico. «Igiovani cercano
di inventarsi spazi, ma la mag-
gior parte vive sugli incidenti
stradali. Una piccola contro-
versiadiventaunacausaimpor-
tante. È normale: i cittadini liti-
gano e loro non si tirano indie-
tro rispetto ad un’occasione di
lavoro». Una delibera dell’Or-
dine, poi adottata in tutta la re-
gione, stabilisce che gli studi
possono avvalersi al massimo
di due giovani legali per dare
uguali spazi e opportunità. «Il

problemaèilguadagno:presso-
chénullo neiprimi 2-3 anni, poi
in media si sta sui 7-800 euro
mensili.Enonsaràcertolalibe-
ralizzazione a ridurre il nume-
ro di avvocati: piuttosto ognu-
no si creerà una nicchia, sem-
pre più piccola».

«Mentrestiamoparlandofor-
se avremo già sfondato il muro
dei2mila iscritti. Lanostra real-
tànonèingradodiassorbiretut-
tiquesticolleghi»,esclamaGio-
vanniDean,presidentedell’Or-
dineaPerugiaedocente di pro-
cedura penale. Qualche spazio
si è recuperato con le difese
d’ufficio, ma la situazione resta
critica. «La tendenza è ad asso-
ciarsiinpiccolistudiperchépic-

colesonolespeseearipartire il
lavoro secondo le specialità».
Nel capoluogo umbro l’ateneo
è"responsabile"delsuperaffol-
lamento anche se il numero
chiuso appare impraticabile.
«La vicina Ancona non ha una
facoltà di giurisprudenza —
continuaDean—einpiùabbia-
mo una grossa immigrazione
dal Sud». In effetti altrove i nu-
meri sono più ragionevoli: a
Terni, ad esempio, siamo sui
300 avvocati. Nel frattempo
per i giovani si fa formazione
con la scuola forense a numero
chiuso (80 iscritti), ma sta an-
che procedendo il progetto di
una Fondazione per le attività
diaggiornamento.

In Toscana corsi
per l’e-government

ILPROGETTO
La Regione ha siglato
con gli enti locali
un protocollo d’intesa
per la formazione
dei manager della Pa

Fonte: elaborazione Il Sole-24 Ore CentroNord su dati Ordini forensi di Bologna,
Ancona, Firenze e Perugia

Gli iscritti agli Albi nei quattro capoluoghi di regione

VERSO LO STUDIO

L’ascesa

BOLOGNA

A cinque anni dal diplo-
mail36,9%deidottoriingiuri-
sprudenza a Bologna risulta-
va libero professionista (con-
tro una percentuale naziona-
le del 42,2%). Il dato è stato ri-
levato nel 2005 da AlmaLau-
rea, consorzio interuniversi-
tario per l’incontro fra azien-
dee laureati.Parliamosicura-
mente di avvocati, ma anche

di notai e consulenti del lavo-
ro. «Allo stato attuale una sti-
ma più circostanziata è molto
complessa.Lacarrieraperac-
cedereallaprofessionerichie-
demoltianni:un’indaginefat-
ta a dieci anni dalla laurea fa-
rebbeemergereconognipro-
babilità una presenza ancor
piùcospicuanellacarrierafo-
rense», dice Gilberto Anto-
nelli, professore ordinario di

Economia politica. «Possia-
mo comunque ritenere —
conclude — che non più di un
terzodeilaureatiingiurispru-
denza riesce ad accedere alla
professionediavvocato».

Sotto le DueTorri i laureati
sono passati dai 1.579 del 2001
ai 1.835 nel 2005. Il successivo
anno accademico ha visto la
coesistenza fra studenti pre-
riforma del 2000 con quelli

"nuovo ordinamento" per un
totale di 10.121 iscritti. L’ate-
neo felsineo accompagna il
laureato verso la carriera fo-
rense anche oltre la laurea
con la Scuola di specializza-
zione"Enrico Redenti".Atti-
va dal 2002, è diretta da un
consiglio direttivo compo-
sto da docenti universitari e
rappresentantidiordini eas-
sociazioni professionali. Lo

scopo è quello di assicurare
la formazione teorico-prati-
ca dei laureati in giurispru-
denza nelle discipline fun-
zionaliall’eserciziodellecar-
riere di magistrato ordina-
rio, avvocato e notaio.

La durata del corso degli
studiè di due anni accademi-
ci, articolati in un indirizzo
comune per il primo anno e
un tetto massimo di 200
iscritti. La scuola conferisce
undiplomadispecializzazio-
ne valido ai fini del compi-
mento del periodo di pratica
per l’accesso alle professio-
ni di avvocato e notaio.

Fr. S.

Quarto Viadagola
Vendita. Bologna, Quarto
Inferiore di Granarolo,
Via Viadagola, libero complesso
industriale/commerciale
indipendente, mq. 4.200 in otti-
mo stato, impianti a norma di cui:
mq. 1.750 uffici condizionati, mq.
1.650 magazzini h ml 12.

Uffici Via Brini
Affitto. Bologna, zona Corticella,
pressi tangenziale,Via Brini,
palazzina uffici indipendente 
mq. 900 con ampio parcheggio.
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GROS RIMINI
affittasi o vendesi capannone di 1.700 mq anche divisibili

tel 0541-380044 oppure 339.1599637

BENI IMMOBILI Residenziali - Commerciali - Industriali

a 13 km da Bologna
comodo ai servizi in posi-
zione tranquilla vendesi
albergo/ristorante in attività
per un totale di mq 2.700.
L’albergo dispone di 50 posti
letto (eventualmente raddop-
piabili), tutte le camere sono
dotate di servizi. 
Il ristorante ha una capienza
di 1000 posti. 
Parcheggio per 300 auto.
Trattative riservate
vedi nostro sito www.leli.it

Via Stalingrado 19 - 40128 Bologna
Tel 051370335 Fax 051369950

Email info@esagonoimmobiliare.com
www.esagonoimmobiliare.com

Via Brodolini
Vendita: Bologna, Zola Predosa,

Casalecchio, capannone
industriale dotato di carroponti,

mq. 3.800 + mq. 800 
di palazzina uffici.

Ampia area esterna.

Affitto
Bologna, Larghe di Funo,

ottimo capannone mq. 1.600 
+ mq. 800 di uffici con aria
condizionata e grande area
esclusiva. Impianti a norma.

Ordini. Tra il ’91 e il ’06 più che triplicato nel Centro-Nord il numero dei legali

Mercato «tutto esaurito»
per i giovani avvocati

Bologna Firenze Ancona Perugia Totale
1994 1.771 1.543 541 537 4.392

1995 1.919 1.740 591 597 4.847

1996 2.032 1.872 654 647 5.205

1997 2.152 1.984 697 722 5.555

1998 2.305 2.097 773 784 5.959

1999 2.417 2.186 830 845 6.278

2000 2.641 2.389 891 932 6.853

2001 2.794 2.535 924 1.031 7.284

2002 2.949 2.567 977 1.144 7.637

2003 3.094 2.759 1.023 1.264 8.140

2004 3.261 2.960 1.090 1.407 8.718

2005 3.478 3.095 1.171 1.542 9.286

2006 3.615 3.273 1.222 1.648 9.758

L’Alma Mater stima la quota di chi sceglie comunque la libera professione

Un terzo dei laureati si affida alla toga La professione piace
Dopocinque anni dal

diploma il 36,9% dei dottori in
giurisprudenzaaBolognarisul-
tavaliberoprofessionista(con-
tro una percentuale nazionale
del 42,2%). Il dato è stato rile-
vato nel 2005 da AlmaLaurea,
consorzio interuniversitario
per l’incontro fraaziende elau-
reati. Si tratta di laureati che
hanno scelto di affrontare la li-
beraprofessione nellesuearti-
colazioni dell’avvocatura, del
notariato e della consulenza
del lavoro.


